Lucio Dalla – De Gregori 

Banana Republic

Piazza Grande   (****)

Sol re re7 sol (2v)

Sol                                      re

Santi che pagano il mio pranzo non ce n'è 

                                            sol

sulle panchine in Piazza Grande, 

ma quando ho fame di mercanti come me qui non ce n'è. 

Dormo sull'erba e ho molti amici intorno a me, 

gli innamorati in Piazza Grande, 

mi-                                 la-              re               sol

dei loro guai dei loro amori tutto so, sbagliati e no. 

                 Re                                             sol

A modo mio avrei bisogno di carezze anch'io. 

A modo mio avrei bisogno di sognare anch'io. 

Una famiglia vera e propria non ce l'ho 

e la mia casa è Piazza Grande, 

a chi mi crede prendo amore e amore do, quanto ne ho. 

Con me di donne generose non ce n'è, 

rubo l'amore in Piazza Grande, 

e meno male che briganti come me qui non ce n'è. 

A modo mio avrei bisogno di carezze anch'io. 

Avrei bisogno di pregare Dio. 

Ma la mia vita non la cambierò mai mai, 

a modo mio quel che sono l'ho voluto io 

Lenzuola bianche per coprirci non ne ho 

sotto le stelle in Piazza Grande, 

e se la vita non ha sogni io li ho e te li do. 

E se non ci sarà più gente come me 

voglio morire in Piazza Grande, 

tra i gatti che non han padrone come me attorno a me 
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Banana Republic

Fa# do# fa# si fa# do# fa# (2v)

        Fa#

Laggiù nel Paese dei Tropici,

            sol#-

dove il sole è più sole che qua,

           do#

sotto l'ombra degli alberi esotici

                 fa#        do#            fa#

non t'immagini che caldo che fa.

Gli americani che espatriano,

si ritrovano tutti quaggiù,

alle spalle una storia improbabile,

un amore che non vale più.

   Do#-

E poi verso sera li vedi 

       Sol#-

tutti a caccia di una donna e via.

            Do#                       fa#

E attraversano la notte a piedi

 Si          fa#     do#   fa#

per truffare la malinconia.

    Do#-

E spendono più di una lacrima

                Re                         do#

su un bicchiere di vino e di rum.

                                        fa#

E piangendo gli viene da ridere,

 si             fa#    do#  fa#

ballo anch'io se balli tu.

Fa# do# fa# si fa# do# fa#

Laggiù nel Paese dei Tropici,

qualche volta fa freddo anche là,

per un cuore che si è ammalato

nel paese della libertà.

Gli americani che espatriano,

fanno il verso alla nostalgia,

raccontandosi senza credere mille volte

la stessa bugia.

E poi verso sera li vedi tutti a caccia

di una donna e via e attraversano

la notte a piedi per truffare la malinconia.

E spendono più di una lacrima

su un bicchiere di vino e di rum

e piangendo gli viene da ridere,

ballo anch'io se balli tu.
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Cosa sarà 

Do mi- la- sol   (2v)

Do                                                  mi-

Cosa sarà che fa crescere gli alberi e la felicità 

                             La-                                          sol

che fa morire a vent'anni anche se vivi fino a cento 

cosa sarà a far muovere il vento a fermare il poeta ubriaco 

a dare la morte per un pezzo di pane o un bacio non dato 

fa               sol                 sib

oh Cosa sarà       che ti svegli al mattino e sei serio 

fa                                                                                 sol

che ti fa morire ridendo di notte all'ombra di un desiderio 

oh Cosa sarà  che ti spinge ad amare una donna bassina e perduta 

la bottiglia che ti ubriaca anche se non l'hai bevuta 

Cosa sarà che ti spinge a picchiare il tuo re 

che ti porta a cercare il giusto dove giustizia non c'è 

Cosa sarà che ti fa comprare di tutto anche se è di niente che hai bisogno 

Cosa sarà che ti strappa dal sogno 

Oh Cosa sarà che ti fa uscire di tasca dei no non ci sto 

ti getta nel mare e ti viene a salvare 

oh Cosa sarà che dobbiamo cercare …………..

che dobbiamo cercare 

Cosa sarà che ci fa lasciare la bicicletta sul muro 

e camminare la sera con un amico a parlare del futuro 

Cosa sarà questo strano coraggio o paura che ci prende 

e ci porta ad ascoltare la notte che scende 

oh Cosa sarà quell'uomo e il suo cuore benedetto 

che sceso dalle scarpe e dal letto 

si è sentito solo  e come un uccello che in volo 

e come un uccello che in volo si ferma  e guarda giù. 
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Ma come fanno i marinai

                 mi

Ma dove vanno i marinai con le loro giubbe bianche

                                                          si

sempre in cerca di una rissa o di un bazar

Ma dove vanno i marinai  con le loro facce stanche

                                                          mi

sempre in cerca di una bimba da baciar.

Ma cosa fanno i marinai quando arrivano nel porto

vanno a prendersi l'amore dentro al bar

qualcuno è vivo per fortuna qualcuno è morto

c'è una vedova da andare a visitar.

Ma come fanno i marinai a riconoscere le stelle

sempre uguali sempre quelle all'Equatore e al Polo Nord

ma come fanno i marinai a baciarsi tra di loro

a rimanere veri uomini però.

                   Mi7                                         la

Intorno al mondo senza amore come un pacco postale

                 La-                                  mi

senza nessuno che gli chiede come va

                       do#                                   fa#-

col cuore appresso a una donna una donna senza cuore

         la                              si         mi

chissà se ci pensano ancora, chissà.

                  Fa#

Ma dove vanno i marinai mascalzoni imprudenti

                                                 Do#

con la vita nei calzoni col destino in mezzo ai denti

sotto la luna puttana e il cielo che sorride

                                                        fa#

come fanno i marinai con questa noia che li uccide

addormentati sopra un ponte in fondo a malincuore

sognano un ritorno smaltiscono un liquore

affaticati dalla vita piena di zanzare

che cosa gliene frega di trovarsi in mezzo al mare

a un mare che più passa il tempo e più non sa di niente

su questa rotta inconcludente da Genova a New York

ma come fanno i marinai a fare a meno della gente

e rimanere veri uomini però.

                    Fa#7                                     si
Intorno al mondo senza amore come un pacco postale

                Si-                                    fa#

senza nessuno che gli chiede come va

                       mib                              sol#-

col cuore appresso a una donna una donna senza cuore

         si                            do#         fa#

chissà se ci pensano ancora, chissà.
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do la- re sol do (2v) sol

do                                                                         sol

Dice che era un bell'uomo e veniva, veniva dal mare 

                                                               do

parlava un'altra lingua, pero' sapeva amare 

e quel giorno lui prese a mia madre sopra un bel prato 

l'ora piu' dolce prima di essere ammazzato 

la- re sol do

Cosi' lei resto' sola nella stanza, la stanza sul porto 

con l'unico vestito ogni giorno piu' corto 

e benche' non sapesse il nome e neppure il paese 

mi aspetto' come un dono d'amore fin dal primo mese 

Compiva 16 anni quel giorno la mia mamma 

le strofe di taverna le canto' a ninna nanna 

e stringendomi al petto che sapeva, sapeva di mare 

giocava a fare la donna con il bimbo da fasciare. 

Re                                                  la

E forse fu per gioco o forse per amore 

                                                                re

che mi volle chiamare come nostro Signore 

Della sua breve vita e' il ricordo piu' grosso 

e' tutto in questo nome che io mi porto addosso 

E ancora adesso che gioco a carte e bevo vino 

per la gente del porto mi chiamo Gesu' bambino 

e ancora adesso che gioco a carte e bevo vino 

per la gente del porto mi chiamo Gesu' bambino 

e ancora adesso che gioco a carte e bevo vino 

per la gente del porto mi chiamo Gesu' Bambino

re si- mi la re
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